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al d^side-
a molti dei 

gt îiterra è upa apìna nel ,cviore per 
essi, poiché, vedono sfurparsì di gjìorno 
in 'gìorjDo, il. ^ogno vagheggiato e feroce 
di una Francia nuovalsente (Jéfaelìata 

, r V.. • 

e.̂ .,Oppressa 

,. ^ : ^ \ \ . 

^ n \ t r i b e n e v o l i l e t t o r i d u ^ l IJn giornale ramano,.polebre per le 
nOSXIl^ UtJUdvuii J^^"^ . / gue tenere2;ze tedesche, va.esc( îx\andp : 
r a n t e i e p o c a a u t u n n a l e M tSaretbonecessiiPjWph^IaGefmam,a,, 

1 i'.lV ŝt̂ a-Ungh r̂ia_ e 1''Italia,,pòn un'pft-
titudjne ferma ^%^ concorcle, fapeŝ eî ô  
C9riìprender;e ?inche .all' Inghilterra dì 
voler maptènere la pace e di e ŝer di
sposti a mantenerla contrô  Jutte le jVel-, 

ricever anno abbui 
mensili al Giornale per it. 

zìonì, e ne abbiamo una prova nella 
smentita che lo stessa Èdhala t* \ncarlca 
di dare alla riolìzìa .sparsa che Espar-
tero avesse corso pericolo di essere at-

I r T I » . . \ . 

taccato da|.carlìSti.,Le condizioni,dejla 
Scagna, Favvicendarai dì tanti .?ivyeoi-, 
nienti si prestano trgppp,aliji.fantasjai 
dfì nov̂ lUi&ri per loon a(jcogUer§;,̂ ,Qpn 
diffidènza le notizie sparse dai,giornali, 
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L'articolo dello Standard e le parole 
del ministro Visraeli al Parlamento in-, 
gìèse continuano a sconcertare i calcoli 
(Jggli ammiratori della polìtica tedesca, 
i quaiì vagheggiano la ripetizione dì 
quanto è avvenuto nel 1870, colla spe
ranza, che una Germania onnipotente 
favorisca dovunque il progresso illimi
tato deUe ideo popolari. 

..Àlcpntrario r Inghilterra, che si è 
agcprta.finalmente del pericolo di veder 
ecclissala de! tutto la sua ìnfiuenza nel 
cpntinente, e che, se poteva un tempo 

« desiderare di mettere un freno alla so-
J i^rchia preponderanza francese in Eù-
!,x''Pa> î oi* P'iò esser contenta che una 

1̂  Germania troppo forte, fanatica per le 
l'sue'vittorie, assuma la stessa parte, si 
^ moslrà proclive a modificiirè la sua po

lìtica liei-senso dì far sentire la sua 
voce negli ayv̂ ^hiinentì più o meno 
prossimi che si preparano. 

È,.ciò appunto che inquieta gli am
miratori guand mùme della politica prus-
siana, pei quali era ormai un tìiyiup 
acquisito al ^̂ b̂inetlo, di Berlino queiìo 
d'jiyiporre la sua volontà dove gli pa
resse e piacesse. L* intrusione deir In-

Iella di '̂ivinctta, dì 
Risibili panzane l lina combì̂ ifazione 

per assicurare,la.pacej d̂ ŷ e TItt̂ lia en
trasse senza V Inghilt^rrii e la Francia 
è nbbia possibile soltanto a menti am
malate, i /ì i; 

Ésmènllto che la'flotta inglese del 
mediterrarieo si rechi da Malta sulle 
coste del nerd della Spagna. Questo 
contr' ordiiie alla partenza, seppure l'or̂  
dine n' era stalo dato, dimostra V insus
sistenza deir accordo che si era aftWh-
kiato fra l'Inghilterra e la Germania 
negli affari spagnuolì, É impossìbile che 
a Londra si voglia riconoscere nella 
Prussia il diritto d'immischiarsi e di 
sedere qual arbitro; negli uffari d'occi 
dente. V 

Le fazioni militari sono ancora so • 
spese in Ispagna, è frattanto i giornali 
ufficiosi di Madrid e una circolare di 

• l ' i , • 

(Jlloa ai rappresentanti spagnuoU al}'^ 
stero continuano a descrìvere coi "cj;>-
lori più neri la ferocia dei carlisti, i 
quali d̂ l 9a.nt9t,loro continuano a ìscol-
[larseue, e, a rovesciare le stesse accuse 
sui repubblicani. Abbiamo sempre rite-

+ 

nulo, ,e,jriteniamo ancora che m qutisto 
narrative dettate dall' odio e daìi* inie 
resse di parte vi siano grandi esagera-

di, vario colore. , . „ ; 
Prorogata l'Assemblea,una delle preoc-, 

cupazioni principali dei partiti poliiici in 
Fr̂ n̂cia è qucllii.̂ ^elle elezioni supple 
torjej che accrê ceraĵ i.np rAssemblea di 
dièci deputati al {pòesento del]ĵ ,suii ri-
convocazionî . .. ,: ;. ; -

\ due che ormai sì disputano sema-
mente il lerreno,̂ 9̂,o.Q jrepubblica ed im
pero.. - . •/"... . . ." • •_:, . . ,: 
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Il Tim&s reca la seguente lettera del 
rappresentante dì D. Carlos a Londra: 

Signore, * ,| , " 
, L'imparziaiiià con la quale ii Times 
tratta tutte le persone, m'induce a pre 
garvi di pubblicare poche parole sulle 
prelese atrocità commesse in Ispagna. 
Nei mentre dò una recisa smentita al
l'accusa di barbarie cari iste, mossa dalla 
Gazzella Officiale di Madrid, chiedo li-' 
ceriza di esporvi i seguenti fatti, %n-
dati su lettere e dispacci uffizi ali. 

Dopo la battaglia di Pena Piata, 192 
soldati 'repubblicani vennero colti nel 
l'atto di incendiare le case, in molte 
delle quali le famiglie, che s' erano ri 
fuggite- tìélie' cantine è'nélle stòhie su
periori all'arrivo delle truppe repubBìl-
cane, rimasero abbruciate. Quei soldiUi 
furono processati e condannati Secondo 
ìe regole aa una Corte marziale ma 

tutti, naèno 13, rìconopciuir come 1 ca
porióni di ^gu.ell'.azipne, infernale yen 
nerq^r^mtt , ' j ^ ^ ^ \ . 

ì! capitario Schmìdt, della cui fucila-,, 
zione si,è melato tqnto 3palpore> fu, 
arrestato,' processato e conyinto di-spio* 

m un colle prove..e la confessione scritta 
^^^ ml^^^i Scbmjdt. sqrâ poî  dpt.e, a 
suo tèmifp |i)la {)fjbb|icìfà. Don Carlos,, 
se^Pjne î nfórni'̂ tô .ĉ 9.Je ;prpye stabili 
vano piènamente lapidi .lui reità, ordinò 
Tosse graziato; raii k^^^^ âumente J 
dmé non giunse in tejp(̂ po, da salvargli 
la vita., il romanzo che si pvetepdeab 
^ia circondato., le sue ultiflaf j ofe, non 
ha tondamenlo veruno nei fatti. . 

L'ordme emanato dejjpapitano gene
ral̂  cari ista d^\\^ discaglia, di. r̂rjB3tare 
;e detenere .cittadini repubblicani, fu e-
manato m seguito al pombardamonto 
per par te del̂ lê  câ viQ?iiere r epub b Ucan e 
deìlepUtà e villaggi lungo la costa, che 
â evijĵ  per effetto la frequente uccisione 
di uomini, .donne e fanciulli. • 

La.settimanp scorsa il generale Mo-. 
f-iOTies niandò^upj,ambasciata a Don Car
los 'per dir^ii, che. P̂ r ogni soldato giù-, 
Sliziato dai carlisti egli farà fucilaci dieci 
uoî iini ammogliati, da prendersi fra i 
pî jiiijìpali abitante, dei luogo clie sarà 
per avventura occupato dalle sue truppe.. 

Il preleso atroce proclama del gene
rale^ poriregaray è dichiarato ufficiai 
menlé un* invenzione, e finora non n' è 
penetrata una copia nelle linee carlìste. 

Un ufficiale dello stato maggiore del 
principe A,Ìfonso è arrivato in Francia 
con dispacci, e nega che siano stati com 
messi ytti di barbarie a Guenca; 'anzi 
dice ohe gli abitanti, le truppe e i pri
gionieri fraternizzarono nel modo il più 
cordiale. 

La prelesa vittoria repubblicana dì 
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Eqcoei ad adémpiere una promessa, 
eccoci a pagare un debito verso quei 
gentilissimî  che ci vollero favorire i 
loro lavori nella solenne circostanza. 

Abbiamo esitato se dovessimo parlare 
ì̂ tutti, e se non fosse pregiudicievole 

l'unire i lavori di lena di taluno colle 
poesie volanti di qualche altro, ma poi-
che In tutti è stata pari la corìesia così 
doveva essere in, noi eguale l'obbligo 
di rispondervi.'»Ciocché saremmo per 
dire non, suonerà nò lode, nò encomio 
per tutti e per tutto, ma quanto ai poeti 
leniamo loro conto che le ispirazioni 
d'occasione tìon sono sempre le più 
i'ellet 'éU in cjpiinto ai pco^atpri a.bbìàmp 
cercato l̂ i'jpQpV înche nella critica quel 
^te^'* che ci sembra imposto dalia 
condizione nòstra. 

Entriamo dunque seqz'ĵ Itro in argo-
Wì̂ iito, notando che i prinii lavori per
venuticî  vennero disposti secondo il loro 

arrivo ed i ;su.cces.sivi vennero invece 
ordinati secondo che la ma'terl.» ed il 
discorso portavano. Per se le pùbblica-
zipni dovrebbero, essere divìse in tre 
pa|;ti: lavori potatici che tenemmo effet
tivamente divisi p separati dalle prose, 
lavori jtofÌj}if ai quali ^.piii e abbiamo 
accordato upo svolgimento a parte com-
plessivQ, e finalmente lavori, critici, co
me quello del Pasqualigo e Ferrato, che 
appunto per la grand^ distanza di tempo 
in cui ci. sonò pervenuti sì 'trovano 
runo dall'altro distaccati. Basti àyervi 
accennato, ed i nostri lettori supplìran-
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no per qùelU. al dffeitp'd'ordine chê ,r̂ ^̂^ 
scon trassero ;jn;q|jest^ np^i^l^^t^^^^. 

La serie,-,̂ el,le pubbIiea,zÌQni,j yenne 
aperta da un Jayorp A\ fina,, critica 
d^H'̂ egrfgip prpfesspre Cristoforo Pa
squaligo, notp già nel campo letterario 
per una pregevole traduzione.d.i Shake
speare. Egli rifacendosi ^ui codici, ed 
{Ritingendo anebe agli autografi ,mede-
sinii del poeta conservati in Vaticano, 
8tudian4P. le ; P̂ ifflift, stampe ha vo luto 
ricpifdurre i Trionfi a quella lettura che 
gli p^rye la p\v\̂  sicura rip':irando alle 
negligenze ed aUe.lat̂ une della Volgata,, 
che soppresse perfino un ìnterp capitolo. 
Nelle varia,ntì poi messe in nota, oltre 
il ŷ lprte critico deiredìtore, gli studiosi 
del Petrarca hanno due cose da ammi» 
rare, la pazienza estetica dell'artista, col
la quale il poeta aretino limava e tor

nava a limare i suol versi e quell'ìnge-
nùa compiacenza con cui scrivéa in mar
gine ai \ersi corrkM\\ placet, magisplacai. 
Sono piccoli sprazzi autobiografici'cfuh, 
vero interesse; è quel medesimo can
dore con cui egli sì è rivelato ai po
steri nelle sue lettere. Valga un esem
pio, .(rrtow/b détta Fama, e. I. v. 85-88). 

Ei'Ghi'B mar primo \incitor apparso 
Cantî 'a'Cartaginesi; e chi lor navi 

• Fva Sicilia e Sanlogna ru^e e sparse. 
1 Prima aveva scritto affondò e sparse, 
e per qual motivo ebbe a correggerlo ? 
Lo dice una postilla: Magis placet quia 
sonantm. — Di cot,ali delicatezze si cu 
rava gius amen te il poeta; ' 

Segue quin.ii una cantica dì Fausto 
Tiberio. Di questo giovane,abbiamo letto 
un grpri bene in un giornale cittadino, 
ed è con vero interesse che ci siamo 
dati a svolgere queste pagine. Non v'è 
cosa più cara ohe poter dire con corn-
piacenza; ecco un giovane che farà 
onore alle lettere, ecco uno sluclìoso 
(jhe arriverà ad una meta ,non rag
giungibile dai mediocri. Ma jl panegi
rista del Tî ,er.to;,cJ)ê .̂î iQA gli rese î p 

, ̂ ervtgio .d'ànijco pub̂ V.Hca,pdo alpuniyer-
si inediti ì quali oltreché zoppicarei nella 
sintassi avevano qualche sillaba di so» 
yerchio, e qualcuna di meno, quel pa-
ijegìrista ci sembra abbia confuso l'in-
telJigenza col̂ ^genio, il facile verseg
giare colla vera poesia. Lia cantica di 

Castellfuliit, nella ..provincia di Gerona, 
è, smentii, e pare che le colonne re^ ' 
p,ub,blìp,ana siepa^staie. respinte, poiché 
Ollìt e Castellfuliit sono tuttora iniman^: 
dei carlisti.. Da qip i« arguisco peî tanto 
che la jiplizia .delle pretese, fucilazioni : 
4j.0lQt,ifalsa. E q^i-yogilo,, dire che 
PÌf^i 20tJ,,̂ q̂ldatì .fî ppublicani. diser̂ r 
tori più^vpUe dìji, paclisti, siono stati im-
prigi^n^^jad dot, 4ove possono, subì re 
la pena del loro delitto da un momento 
all'altrq, quantunque si creda che si or
dinerà la loro scarcerazione. Un signore 
inglese, arTOlP.dì/reso0:,dali,quartiere 
generale, del prsincip^Alfonso, asserisce 
che molt̂ d̂ei, prigionieri, della colonna 
Nuvihspfln^r;©, dietro loro richiesta, ac-* 
cettati come volontari nelle fil§p|irljste^, 
e óhè m uno scontro recente ed alqu.ald; 
egli fu presente, alcione compagnie di 
questi soldati uccisero gli ufficiali e dì-
sertarono nel cacnĵ pt' ojipqato;,, raoUirfu-
róno ripresi e sono tra., quelli spggetti 
a ricevere la pena della diserzione. 

Don Carlos ha d?ito ordine, .rigoroso, 
perchè la guerra sia condotta da parta, 
sua secondo la più, liberale î terpreta^ 
ziòne dello regole^d af,McpÌi jii guerra 
adottati dalle pr ncipali pxj|̂ nzo d' Eu
ropa, e S. M. è'̂ semprql̂  stata disposta 
a stipulare una convenzione allo §copo 
d'alleviare vieppiù i rigori della guèrra ' 
Possono dire altrettanto i repubblicani'?' 
Allo scopo di paralizzare quanto più è 
possibile incattivì effetti del recente di-
vieto del governo di Madrid sulla pub-
blicazone di notizie attendibili della 
guerra, don Carlos ha ordmato si faccia 
di tutto pei' fornire alla stampa esiera, 
dispacci e documenti ufficiali', e sì ac
cordino tutte le ag^vpiezze possibili ai 
corrispondenti esteri nel proenrare no
tizie pei rispettivi loro gidrnalu 
if rappresent. militare di d. Carlos VII 

a Londra, ; - ̂  
02, Buckìngham Paiace Road, 29 luglio. 

f, 
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puì discorriamo : ifiifra ed il P^^ca, 
non è î î]|f̂ tq,ijî  accrescere fama al 
suo protetto, .fjî ttoehò il verseggiatore, 
facile vi sì riveli completamente^ e qua 
e colà trapeli il poeta. Ma a pa,rte, la 
canzonetta con cui la cantica comincia 
ch§ cU,sta a pigione per ragione ,d̂ l 
nietrò; per ragione deìlp sviluppo stesso 
della cantica, e che h un niodeilo dì 
oscurità, il tema,,,della cantica non,ci, 
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dispiace. Petrarca tinnamorato di Laura 
durante ytesa^Ha., sìede^ ,̂non importa 
dove, e fa ; che ..Jt̂ aura gli.,̂ .ripeta una 
delle sue canzoni più affettuose'.è una 
bella iscena d'amore che forma la prima 
parte. Nella parte secciida Laura è rnoi*-
ta, e visita il poeta e lo corona d'alloro. 
Quell'alloro gli fa risovvenire la gloria 
del Campidoglio, provata un giorno, 
quella gloria lo richiama ad una donna 
vaneggiante che seguiva quel trionfo, e 
la trista idea lo fa rientrare in se e porre 
la sua speranza ultima in Maria con 
devota fiducia. È guardare là'vita del 
Petrarca appuiltò' con quello 'sguardo 
superiore del poeta che entra a cercare 
le riposte latebre del cuòi e,.Petrarca 
amoroso ed avido di gloria nei suoi 
primi anni, negli ultimi coH'animo sco
raggiato e stanco che si riposa in Dio, 

Se il Tiberio ha giustamente afferrata'e 
ben condotta un'idea, tuttavia gli manca 
e la concisione e la scioltezza del verso. 
Egli si lascia facilmente sedurre dal-
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l'idea Che gli attraversa la mente e la 
fonde con quella che ha tra mano per 
modo da trf.sformare in oscuro e faticoso 
il senso delie sue parole. Cosi a nio' 
d'esempio, egli scrive: : • 

Al mito impulso della ÛCQ, ,î rc£̂ n̂ ^ 

Si d'éstava la terra, e rurmonia, 
Cfie nel moto Concorde tteil'a somma 
Varietà delle cose allor sonava ' 
Era rìnno ìtnmortal, ,c/*ff dclì'anjore 
ì\el]'listasi beata Lia'iafinita" 
Mente creò. V"" I " P '.. 

I' ? 

Dì quei ognun vede quale abuso egli 
faccia.-.degl'incidenti. E quésto none 
un gran male: è ricchezza di ftintasia, 
è copia d'ingegno che bisogna sfronda-
re, airestare, correg'gere, • '"• ^ • 

Quanto alla forma nò'n mi dispiace
rebbe soperp perchè ,chiami jnfiMHVorìL 
sepolcro della chìesa,d^S,Chì?ira,.vor
rei mi ^rendesse ragione d!',nn lampo 
che ai^cende l'oppressa scintilla ed è un 
sorriso (pag. 8), e del perchè Laura do-
vepse mettere a Petrarca- la'rà^no mi 
seno, mentre anche la nota aria dice: 
Sovra 'l sen la man mi pdsà, NOh vorrei 
che dicesse più dell'anima, che starnutai 
non gela (pag. 12), 
, Vengo ad' un altro spoeta gióvane, Giu
seppe Pizzo, egli ha lasciato la cantica, 
ed ha fatto una canzone. Non ho che 
a congratularmi col Pî zo della squisita 
(orma della sua poesia, della tessitura 
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NOTIZIE ITALUKE 

ROMA, 6, — L* autorità 
ha convalidalo l'arresto dei ventotto 
radunati a Villa Ruffi, sopra Rimìni. 

(F. ultime notizie) 
— Scrivono alia Gazzetta d'Italia: 
Mentre lo sì diceva in viaggio por 

Torino, l'onor. Visconti Venosta è qui 
giunto stamani in compagnia dell'onor. 
Cantelli. 

La venuta inaspettata del ministro 
degli afffiri esteri ha accreditato mag
giormente :i'opinÌ9ne che sì tratti di 
venire ad una conclusione sugli affari 
della Spagna. L'onorevole ministro degli 
esteri avrebbe sentitoli bisogno di tro • 
vnrsi al suo posto per potere seguire 
con maggiore prontezza i negoziati in 
corso* . _. ' 

—"ffibiamo da Roma in data del 6: 
. Continuano gli arrivi e le partenze dei" 

ministri; è torhdto stamani quello del
l'interno; e : pane'Masera quello dellâ  
marina, •• • ' - - • " 

La ^Sicilia e'iè'èlezìoni generali recla* 
mavanò là pres'dtìiiih del senatore Can
telli, péfthè a q\iella lirge ógìfior più 
provvedere cdtì rmiedìi eroici e a qde 
ste bisogna ̂  purè incotiìlnoiare a prepa
rarsi, non bssetìdò ÌTÀprésa né bî évé, né 
facile* . '̂ 
. - ^ ;]! concistoro per ìà nómixii del. 

cardìiialì e aefltìilìvàMnte fissolo pel 
prossimo, dicèmbre. 1 pttìmovendì gonò, 
come si étar̂ 'anrfànjitatò, alcuni segretiìn 
delle Congregò zio ni ed alcuni 'dipflarii 
della Cortè'póntificia. Finora'non si co
nosce che vi sìa' cotnpreso nessun e-
straneoi ' .,.' 

NAPOLI, 5/— irftmflfo^o scrive: 
Secondo le' informazioni che noi ab

biamo, è' crediamo degnissime di fede, 

NOWzàB BSTERB tt' 

FRANCIA, 5. — L' Vnivers non cieìa 
il proprio dispetto perchè i deputati 
dell'estrema destra abbiano creduto prò 
dente e patriottico non sollevare nella 
Assemblea un incidente a proposito della 
nota governativa dì biasimo contro la 
pastorale del cardinale Guìbert, e scrive 
in data del 3: 

I • ' 

« Dà molte parti ì nostri lettori ci 
domandano cosa hanno fatto i deputati 
cattolici in s&gullo alla nota ufficiale 
che biasimava l'atto episcopale di mon-

- r i • 

signor Guìbert. 
fNoJ non possiamo che rinviarli al 

resoconto dello sedute dell' Assemblea. 
Essi vedranno che i deputati hanno de
ciso....» di andar in vacanza, » ' 

AUSTRIA UNGHERIA, 4. — La m^e 
Freie Presse crede che il principe . Bi-
smark, nella visita che intende fare al 
Re di Baviera, insìsterà sulla, necessità 
che la Baviera presti all' Impero contro 
gii ultramontani queir aiuto, energico 
che ha prestato contro i nemici est̂ r,̂ ! 
della Germania. * ' \ ;.., ',! 

GERMANIA; ^'^Ù^Gazzetta della C^^ 
ce invita la stàmpaL ultramontana V nio 
deraré il èuo linguaggio nel combàttere 
i giornali liberali. Si deve riflettere dai. 
cattolici che in "una lotta leale sì deve 

f • I . , -, r L -1 : I • , r - . ^ . 

far uso di armiléalii J 

UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del G àgOisto 
contiene; 

R. decipeto 22 giugno, che stabilisce 
il ruolo organico generale delle segre• 

m 
spresflion! più àpegieVoU ̂ ancor̂  ed i-
rùniche., • * - '̂  •' :'-' ,C 

liei ténipo che kî  scopo di quiisti 
scber^ eria di spargere il ridicolo so • 
pra lo straniero, si potevano spiegare: 
se tìoh altro aveano il merito dì far 

i 

R. decreto 24 maggio, che concede 
una derivazione d'acque, descrìtte in 
apposito elenco, all'individui indicati 
nell'elenco stesso; ^ 

Nomine dì sindaci; 
Nomine ncll' Ordine della Corona dì 

terie dalle Regie Università del Regno; ^^^^^^.Q qualche rischio ai loro autori. 

*\ * 

' Disposizioni nel personale del mini 
stero della marina. 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia l'apertura di un nuovo ufficio 
telegrafico in Villanova Marchesana, prò 
vincia di Rovigo. 

- * - i f^ 
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'i È NOUiiE?: VABIE 
« 1 . 

— l gìornaìi ufficiosi dimostrano sta
tisticamente la'numerosa pàrtecipazigne, 
ed attività degli ultramontani nelle eie 
zioni del Reichstag, e ' raccomandano 

!. i ' i> 

anche agli altri ĵ artiti lo stesso zelo per 
non lasciarsi vincere, . •̂ ' ^ 

-. Hi 

> V 

d'Austria. [ , ' \ ' . 
TORINO, 7 . ' - l i Jé è arrivalo ieri 

sera alle ore otto, e ripartirà nella gior
nata dì domenica. »-, ! =, * 

Non sarebbe improbabile che il solenne 
iÌGevimento.deirambascìcita birmana ve
nisse aiUicipato d'uu giorno. 

Oggi i miniatri Mìnghelti e Visconti-
Venosta avranno un abbocca|nenlo col 
re, Credesì che saranno definite impor
tanti questi^iììr,.-

BELLUNO, 6. -r- Leggesi nella Pro-
vinda di Belluno: 

Sappiamo che la nuoya Giunta eletta 
nella seduta "straordinaria del 31 luglio 
dei Consiglio comunale ha dato unanime 
le sue dimissioni. • :•• > 

r^ j _ . Il • li 1 • ' ^ ~ 

— Rispetto all' intervento spngnùolo. 
la G&mmia noli trova ben dispòsj,e, le 
altre potenze europee, 'jiejr 'cf'uan'lo i 
giornali tedeschi dettino con'tinué lezioni 

nulla vi sarebbe' Hi vero nelle notizie | dì diritto dell è gè riti,, ed abbiano limi-
che sono stato pubblicate ieri e stamane, ] tato le loro pretensioni. Xhche'il jyard. 
circaìa venuta ih Napoli dell'imperatore ] che può riguardarsi come il più "ìrn 

portante rappresentante della politica 
rvissa, si è dichiarato apèrtamente co[i' 
Ito ogni specie d'intervento forestiero 
in tspagna. 
" SPAGNA, 4. — Malgrado i rigori del 
Governo il Tienipo pubblica i dueiatli 
seguènti; : ^ • , ' ,,,' , 

Si e mandato un certo numero dì ca
rabinieri a guardare ì guadi deir Ebro 
giacché le bande carlisie sì mostrano 
sempre più audaci. 

Il 28 luglio un carlista [armato, urio 
solo sì è presentato nel villaggio dì 
Buenache della Sierra (provincia diCuen-
cy); è andato diritto dal sindaco, gli 
ha chiesto i registri dello stato civile 
e dopo averli bruciati se ne andò tran-
quilbmente. Fu il sindaco che annunziò 
il fatto. '* 

^••P A P W 

: ! 

Corte d'j%.i»f»*i!ilc di l^adova. 
Presidente conte Ridolfl. — Pubblico Mi 
nisiero cav. Gambara. ' 

Esito delle cause trattate nella VI ses
sione 1874. • •" 

1. Furto contro Angelo' Chiarin. Di
fensore avvocn(6'̂ Sbrribih. Condannato a 

s.lt \J I 

armoniosa dei suoi versi, della felice 
ispirazione che lo ha guidato nella sua 
composizione. Basti a mia giustificazione 

,il citar qualche strofa. Egli invoca gli 
spiriti del cielo di Venere a scendere fra' 
le Euganee colline a festeggiar il poeta: ' 
Con «ci venite. Ove in catena lenta 

' Sì stendono ineguali 
L'Euganee vette e la pupilla inlenta , 
Dolci pendii colle inclinale vili, 
Brevi piani e viali 
S cerne in con fuso e boschetti romiti, 

. Volgete i passi certi, 
Sii pei sentieri siniiosi ed erti, 

A un noto ostello, ove l'età cadente 
Il poeta gentile 
Di Laura cliìuse un dì serenamente, 
À Dio pensando e all'ultimo destino 
0 a quel suo vago aprile, 
Oliando invocava, errante pellegrino 
Presso la limpid'onda • 
Di Sorga, la sua bella amica, bionda. 

Volgete indi aiinà tomba. Il lieto clivo, 
Memore del suo canto, 
Sembra plaitdìrè al vostro alato arrivo 
Coi fremer dello foglieje cogli olezzi; 
Leggiadro, quasi il santo 

t Nume di CUerea più lo carezzi ; ^̂  
f Cosi diffusa e vìva 

È la molle virtù deli*alma Diva, 
K bello è pure questo confronto fra 

Dante e Petrarca: 
E tu frenieyì̂ ^ 0 CliibcUino, t|viantlo 

Colpiva'! vizi e l'onlc 
t'ulfer tuo verso, come^un ìgneo brando. 
Sapevi tanto dell'umana vita, 
E tanto d'orizzonte 

3 anni di reclusione. - -
% Ferita seguita da rborte, contro Fur-

lanetto Gaetano. Difensore avv. Peterlln. 
Condannato a 3 annì̂ di catcere,' 

3. Infedeltà e truffa, contro Ffancesco' 
Battocchìo, Difensore avv. Sebastiano 
Tecchio/«Mòre. Assolto. ' " 

Nella causa n. 2 ha sostenuta la pahe 
del Pubblico"] Ministero il dott, Pasini, 
sostituto procuratore .̂ el Re. ;• , " • 

Seutenafa. ^ Ieri venne risolto il 
processo Gradar a. Fu pronunciata la 
condannq ad anni ttno di carcerCj co^lì 
accessòri drieggò, contro il sìg. Antonio 
Gradar». Il fratello Cesare venne as
solto. , > 

— Sappiamo che l'accusato Antonio 
Gradara ha interposto appello. ^ 

^^arodia. — L'altra notte, in oooa-
~, \ sionc; deiìa venuta in Padova di un ìL 

lustre personaggio, alcuni capi storni» 
accapparratasi con qualche soldo .la 
pecorile condiscendenza deirarrotino,' 
che tiene il meccanisn)p del suo me
stiere sotto l'atrio di una, casa in Via 
Municipio, dipinsero quel meccanismo 
a tre colori, (siamo ai giorni nei quali 
l'emblema nazionale servo di trastullo, 
0 di scherno : una volta faceva battere 
il cuore). Vi assicurarono una bande
ruola pure a,tre colori, tina corona di 
fiori spregievoli, ed uno scritto con e-

Presentemente sono un indecente ana
cronismo, un insulto pusillanime alia 
coscienza, e ai sentimenti dei cittadini, 
e provano in chi li commette la man
canza di buon senso e la pochezza dì 

• i y ^ 

cuore. d 

Fece quindi benissimo ad immischiar
sene r autorità dì P. S., togliendo dì 
mezzo quella sconvenienza, e strap* 
pando scritti ed emblemi molto più inso
lenti che spiritosi. 

UcolamQ, — Da diversi, che si Ar
mano semplicemente abitanti della Bi-
viera S. Michiele, abbiamo ricevuto una 
lettera, dove si espone un reclamo con
tro pretesi maltirattamenti subiti da un 
figlio di famiglia per questioni dì cre
denza religiosa. '"'' " ' ' 

É nostro costume inalterato dì non 
penetrare nfiàt fra i segreti delle mura 
domestiche, specialmente in materia di 
religione, tanto più ci atteniamo stretti 
'a questo sistema, di'ctii ci faccìaiifio tm 
vantò,'trattandosi di uh fatto asserito, 
irla pèf quale neésuna persona Da M 
cqiiosciuta volle assumere la résponsa-
biliJà colla sua firma. 

'Comioiiileato.' — Hiceviàmd è pub
blichiamo il seguènte: ; '•' 

'- Onomi sig. Direttole ' '̂ • •' 
'••'-- Padova, 8 %63to 1874. 

Quel mio povero artìcolo cii*ca il mo* 
numento Petrarca, accolto con tanta cor
tesia nel suo pregiato Giornale ieri im-
bizzari un asino forse uscito dal molino 
infarinato di tutto fuorché d'arte e dì 
buon senso; e cacciando.?! fra le colonne 
(ìeìMorriere.Veneto, mi ragliò contro con 
sì graziosa amenità che, per chi la com
prese, dev'essere stata un vero piacere. 
Senonchè, ignorando io affatto il lin
guaggio delle bestie, mi trovo e tro
verò sempre nell'assoluta impossibilità 
di rispondere adeguaf-amente. .<,•• -.. 

Mi creda colia mussima stima 
Di lei Obbl." Servo 

I 

AGGELO SACCHETTI 
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Spaziava la tua anima ardita, , . : , 
Che voti, opere, aifctti " 
Divisavi e scolpivi in pochi detti. 

E la convalle d'Arno dai virenti " 
Poggi rìcìntii i primi 
Udiva del suo core ermi lamentìi 
Ora i cigni che nuotano le sere 
Lungo i margini opimi, 
Paiou geniere un verso, a schiere a scniere, 
Redato forse l e dice 
Al rapito pensiero: Beatrice, 

In quel dolce sorriso di natura 
Crebbe dì Laura il vate 
E l'esilio gli appreso la sventura, 
Fanciullo ancor, che questa Italia allora 
Le fraterne implacate 
Lotte fean mesta: e più serena aurora 
L'anima sua leggiera 
Iva cercando in più quieta sfera, 

r 

Contuttocìò il Pizzo doveva fare nella 
sua Canzone il sagrificio dì una certa 
non so dire se parlata, od ispirazione, 
di non so ch^ genio 0 spirilo, fautore 
stesso non se ne ha saputo render conto, 
come mostra nei versi: 

Era un ignoto accordo, tm indistinto 
Linguaggio che il traea; 

Altro comunicato. 
Riceviamo e piiì)l)lichiamo il se

guente: 
^Egregio sig. Direttore 

Padova 7 agosto 1874. 
Il cronachista del Corriere Veneto as

sorto come sembra nelle nebulose sfere 
della mitologia ha voluto per hv dello 
spirilo sbrigliare la sua fervida inima-
ginazione scarabocchiando un articoìetto 

Queir incognito accento 
Sì dir prtroa;V.,. 

Questa parlata od ispirazione rallenta 
l'andarne alo della canzone, rgmpe a mez
zo l'illusione degli spìriti amorosi venuti 
a salutare il poeta, è l'apparizione d'un 
nuovo spirito importuno. 

,11 più grosso manipolo di poesie ce 
lo Ila inviato l'avv, Domenico Rossi il 
quale ha continuato colla presente rac
còlta a mantenersi la sua buona fama 
di valente verseggiatore. Nelle cose del 
Rossi si ammira sempre la spontaneità 
dell'ispirazione, e quella che è manche
vole è la forma per difetto dì lima. I 
sonetti e le canzoni di questa raccolta 
si risentono come d'yna specie dMm-
provviiazione. Contuttocìò di qiiesti com 
ponìmenti taluno può gareggiare coi 
migliori del proprio genere ed" uscire 
dal merito momentantìo d'una poesia 
d'occasione. Fra i sonetti ci sembrano 
i migliori Laura, e gli onori d*Italia e 
Francia, fra le canzoni quella dei canti 
politici ha molto vigore e robustezza. 
La diffusione che le armonie dell'avv. 
Rossi ottennero, ci dispensano dalle ci
tazioni, tuttavia per non essere con luì 
meno cortesi che con altri diamo il se
condo dei sopracitatì sonetti : -. -, 

ONOUl D'ITALIA E FIUNCIA 
Come sorgo alle móUi aure ridenti 

11 profumo do'campi iu sull'Aprile. 
Di duo popoli niàve inno gentile 
A chi profuse d'armonip portenti. 

Lt' uno il cielo d'Italia e i nòvi accenti 
Diede al Poeta, che a leggiadro stile 
Tcmpi'ò de'volghi il favellar già vil<j 
Con sublimi d' amor puri concenti. 

Ed a Laura bellissima i natali 
licirgiva Taltro; 0 splendidi gli allori 
Offerse al Grande, e cure ombre ospitali,, 

I I 

Ed oggi uniti, come in tempio santa, 
Spargono sull* avel devoti Hori ' " 
Al dolce Re dell'amoroso canto. 

Degli altri poeti ci sbrigheremo più 
"facilmente e più alla spìccia: il'signor 
Urbani ha voluto imitare gl'inni eroici 
del Manzoni, e quelli di Prati, però non 
è riuscito che ad un'imitazione pallida, 
non sempre però sfortunata. Daremo co
me snggio una strofa della sua ode: 

Smessa Tarpa il poeta d'amore, 
L'hanno udito coli*inno di guerra: • 
Oh fratelli, quell'alpe vi serra ? 
Perchò valga la prisca virtii! 

Via queir armi dì estranio valore, 
Pe.san troppo sugi'itali pralil 
Via ' queir onta di brandi mercati 
0 che Italia non sorge mai più! — 
Il sig. 6. Fontebasso consacra un so

netto al poeta patrìotta, e sale nei colli 
aprichi ad onorarlo perchè nelle sue 
canzoni cantò Roma, il Rienzi, e nei 
carmi il mal Prete. 

Anche un sopralntendente scolastico 
ha voluto entrare in lizza, e non lo 
nomino per lê  mie buone ragioni. E-
gU osservò che Petrarca amò la Pa
tria, la Bellezza e la Ddtày e pensò dì 
consacrargli una canzone a quartine di 
versi settenarii rimati. Ed 'è tanto per
suaso di aver fatto una canzone^ che vi 
fa la sua brava chiusa in fine, che diamo 
qui come sagg'o del restò : 

Canzòn' che dici? Accelera 
Oltre quell'Alpe il cauto; 

^\ Èlio indirizzo ed inventando la favo-
'ieita di amori asinini, dì spose asinine 
di oonnabii asinini che avrebbero per 
ialàiio k niià scuderìa in città. 

ben vero che detto sig. cronachista 
non è tenuto a distinguere dai ragli ra« 
sino e l'asina e quindi può scambiare 
l'uno per Taltra; si scambiano tante 
cose; ma prima di asserire il fatto do» 
vrebbesi appurarlo, quindi per la verità ' 
sap[)ia che nella mia scuderia non ci 
sono né amori, né spose, nò connubi! 
asinini, che abitano in essa due somari 
scapoli: che se poi questi prefati asini 
fanno come dice lui tm duetto sui fioc
chi gli è solo perchè il gradito e con
tìnuo rumore della gramola di Borgo 
Bianco abbia una variata accompagna
tura da quella delle imprecazioni che 
tra veglia e sonno stiacciano fra dente 

' • I . • 

e labbro i poco felici abitatori dì detto 
borgo. Io ritirerò del miglior ciiore del 
mondo gli asini dalla mia scudeî ia tosto 
che sia sicuro che l'in domani confinano 
altrove e graniola e gramolatori. 

, La prego inserire la presente a ret-̂  
tifica di quanto fu detto; la riverisco > e 
la ringrazio = ^ , ' ,. 
: i) pt^to rinvenuto uno strumento 

coî  dia'manté, di quelli dì cui. sì ser-' 
voho ì vetrairOhi' lo 'avesse perduto, 
potrà dandone i contrassegni ricupeifarlo 
presso lo studio del notaio doti. An
tonio Maria Marcolini, in via Zattere, 
N. 1236 A. 

Questa nuMttfinik nelle piazze è stata 
perduta una chiave. Chi l'avesse trovata 
potrà recapitarla ali* Ufficio del nostro 
Giornale, 

ISclnllo. — Ieri sera, durante il con
certo in Piazza Unità d'Italia, fu destra
mente involato alia signora G., che tro-
vavasi al Caffè delia Vittoria, lo sciallo 
che teneva sulla sedia. 

Sì vede che se la musica conforta ed 
esalta gii animi gentili, non ha sempre 
la forza di distogliere i mariaolì dalle 
loro imprese. 

Prooei9«so a l fòruAl. -« Leggesi 
nel Corriere Cremonese del 5; 

La nostra procura del Re ha incoato 
un processo contro 97 fornai della no
stra città, accusati di coalizione nello 
spaccio del pane e dello farine, fatto de
littuoso preveduto dal codice penale, 

VIf9«lo de l io S t a t ^ e l T l l e . 
Bollettino del 7. 

Nascile, — Maschi n. 0. femmine n. 3, 
Morti — Filler Baroni Anna fu Giu

seppe, d' anni 88, casalinga, vedova. 
Modesto Modesto fu Giuseppe, d*anni 

69, stagnino, coniugato. 
Braga Oàvoldo di Giovanni, d'anni 9,. 
Storni Vittorio fu Giacomo, d'anni 13/ 
Gastaldello Giuseppe fu Sante, d'anni 

23, villico, celibe. . . •• 
Rullo Elisa di Patrizio, di mesi 7. 

^ k ^ h ^ ^ ^ ^ ^ ^ •*".—" . -^ . *+ •• h i M N 

s Ove Vaichiusa è memoro 
Deli' amoróso pianto. 

Vedrai la strenua Gallia 
Ad onorar non pigra: 
T'inchina umile e iiniida 
Àrtuo giudice Nigra: 

NigrEi, che all'uopo orlasela 
i SUOI regal servigi, ' 
Ond* è splendor d'Ausonia -^ 
Neil* imperiai Parigi, 

Se la Mùpublique francaise viene sol
tanto a sapere di quest'ultimo inciso 
il povero poeta è spacciato. Ci dispia'̂ e 
nel cuore di non poter alleviare [''au
tore colla dolce lode del torbido sogno 
della sua esislmmy delle angosc-ì dell'u
mana vita di cui parla nella prefazione. 
Noi non abbiamo, com* egli, una villa 
fra gli Euganei ed i Berici colli da vi
verci in ozii beati, e che ci ristori dai 
morsi della critica. Ci dispiace dirgli 
che questo suo parto dHngegno non cor* 
riponde ali* altrui desiderio. 

Il sig, Tommaso Angelo Castelli ha 
fatto in occasione del centenario un so
netto al Sole chs rota intorno all' asse 

Il sonetto è più che mediocre, ma oltre 
a questo incominciamento astronomico 
ci sarebbe a che dire della chitiaa: 

Ei di:s.se un dì vecchia, oziosa e lenta 
Italia.: ora la vita è in Lei trasfusa 
Dal Sol dì Sol'erino e di Magenta, 
Quanto al sole di Magenta, può pas

sare, ma il sole di Solferino era rim; 
piattato talmente sotto un cumulo di 
nubi temporalesche ed un grandinar 
così fitto che non può consentirsi nep
pure ad un poeta di averlo veduto. 

{Continua) 
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IH, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

9 agosto 
A moModi vero di Fadov» 

tdfflpo ni«<5. <5ì Pat̂ ova ore i2 m 8 i !B,7 
Timpo mod. dì Roma oro 12 m. 7 «. 42,8 

Oaservasioni Meteorologiclie 
«seguite aiValtezza dim« 17 dal «uoìo e di 

m.3ÓJ dal livello medio dal msra 

propdatft che da esso veniva fatta in' cipio d'autorità. Dlaan î a certi fatti 
seno airadunanKa della Società della ' "'" °*'*"' "'"''"™'' H'/.*.nAoj*mr,̂  »; «uirì 
Piant* il giorno 26 dello scorso lu
glio. Il Zappi professa principii maz
ziniani, ed atìsicurava cne la proposta 
suaccennata era pure appoggiata da 
altri suoi amici politici.' ' 
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9 ag ;o«to 

Barom. a 0'—milL 
Teraiomist. osQtigr. 
im» del vaj}. acq* 
ImJdiià rslativa. , 
Dir. 8 for. del vento 
luto dsl ci«tlo. . . 

Ore 
9 3iQt. 

769 3 
mo 
Ì9/U 
78 

t i 
nuv, 
ser. 

i 4 . ^ J ^ M * 

Ore 
% p. 

768 9 
29 3 

19,70 
08 

NE 0 
ser. 

7S9,4 
- 24,8 
18.66 
80 

E i 
ser. 
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Dal mezzodì del 7 &! mezzodì del 8 
Tsmperalurit massima ^ + 31^^ 

» minima «* -f- 20',7 
• i l h u T i " 

Ci viene assicurato che la notìzia del-
17i>oca, secondo la quale alcuni governi 
avrebbero pensato di offrire una specie 
di mediazione tra v carlisti ed il governo 
del maresciallo Seti'àno, è dei lutto In-
sussislente. Non ci è governo in Europa 
che sìa stato disposto mai ad aprir trat 
tative con i carlisti ed oggi meno che 
rtìai. {Fan falla) 
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BULLKTTINO COMMEUCULK 
Viti vzln, 6. -*- Rendita ìt. 73 90 73.95, 

I «0 franchi 2107 22.08 ' '̂  
Id. 7.-Rendita it. 73.80 73.85, 

I 20, franchi 22.14 IS.lfi, . 
ffltì»a«i3' -^Rendita it. 73.95 74. 

I tO franchi 22.10 22.08. 
Sete. Continuano le domande di 

organzini, ed anche le trame cias; 
siche. * . 
Id. 7. -^ Bandita il. 73.70 7^.78. 

ì>20 franchi 22.13 22.14. 
Seu. Continuano le domjande in 

greggio ed organain'i 
lilone, 5, — Sete. Affari pochissimi : 

prezzi dibattuti, 
Id. 6. — Affari sempre svogliati, 
prezzi deboli. 

aiarsig-lid, 5. ~ Vranì, Affari calmi. 
id. 6. — id. id. 

Sempre più si conferma la notizia da 
noi data per ì primi, del viaggio in I 
talia dell* imperatore di Germania. Sap 
piamo già che in varìi palazzi reali, e 
specialmente al palazzo Pitti di Firenze 
si fanno dei preparativi per tale occasione. 

L'imperatore sarebbe accompagnato 
dal principe dì Bismark e dal maresciallo 
Moltke, e si tratterebbe a Roma, a Ni-

. . f. ir • 

poli e anche in Firenze. 
L'epoca del suo viaggio non è ancora 

precisamente determinata, ma pare deb
ba avvenire in ottobre, nel qual caso 
coinciderebbe colle elezioni generali che 
sembrano fissate per tale epoca. 
' Per quella circostanza si preparano 
grandi feste e riviste miiìtart. • 

(Gazzetta d'lialia) 

gli stessi giornali d'opposizione si chia 
riscoap favorevoli ad un'azione più 
pronta, piCi efficace (Ielle leggi» Nulla 
che sia eccezionale, tranne il modo di 
kt\$ yaÌQvey e a quest'uopo non c'è 
alcun bisogno di menomare Io franchi" 
gie statutarie, _j i^ . ^ 

Còm un q u e i l fa ito è eh e 1 ̂ ord in e vuò 1 
essere ad ogni costo ripristinato: a fu* 
ria di ptccola scosse quotidiana s* è or
mai spostato suUa sua bìse e quantun -
qué non sia pericolosa, la situatone 
atiiiale è piena di danni. 

Anche oggi lo solita penuria di rive* 
lazioni politiche di qUilche conto. Dico 
'di rivehizioni, perchè i fatti non do
vrebbero mancare quintunque non ab
biano ancora avuta 'notorietà. A ogni 
modo converrà aspettare ancora otto 
giorni, cioè il ritorno degli on. Min-
ghetti e Visconti Venosta. 
5 Qiiest* uliimo è aspettato con impa
zienza da! sig. di Rgncez agente oflljìoso 
delia Spagna, il quale può del resto ri
posare tranquillo sul riconoscimento del 
suo Governo. 

Se fosse dipeso dall'Italia soltanto, 
la Spagna ne godrebbe già da qualche 
giorno i benefìcil LF, 

voti, mentre il partito socialista ha 9 
rappresentanti eletti con 80,893 voti, ed 
i voticin ^eaorale dati in favore dì can
didati socialisti ammootano a 339,738. 
1 partiti di cui fa menzione il prospetto 
e che sì contano nel Reichstag germa
nico sono in ordine di potenza: nazio
nali liberali (1^5), partito del centro (101), 
proogressistì (49), pirtito dell' impero 
tedesco (33), conservatori (22), 'polac-
chi (14), socialisti (9), partito di prote
sta (6), particolaristi (4), partito liberale 
dell'Impero (3), partito del popolo (1), 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio da Ancona 7: 
'Il Corriere de(le Marche pwbbUea 

un decreto Prefottisdo che scioglie 
alcune Società, democraticde e Re
pubblicane lutornasiioiialiste delle Mar
che. 

Leggesi nel Monitore di Bolo-
gnaj 7: 

Ieri nello ore pomeridiane per cura 

: 'i ; LugOy 7, ore UM rnt. 
Il prefetto di Ravenna ha ordinato 

lo scioglimento di sessantasei Associa
zioni della provincia per h' loro ìndole 
e il loro carattere contrariì all'attuile 
ordine di cose. 

Lo scioglimento non ha luogo senza 
vive proteste. 

L'adito al luogo delle adunanze viene 
aperto da un fabbro. (idem) 

Leggiamo nella Gazzetta dell' E-
milia^ di Bologna, in data 8: 

Oggi allo 4 pom. avrà luogo ii so
lenne collocamento^ nella facciata del 
palaJ5zo comunale, delle due lapidi a 
ricordo dei bolognesi morti nelle pa
trie battaglie, e degli italiani morti 
alla difesa di Bologna. 

IMH#k*«hMi^p*B * M 
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capi più influenti àiiVÌ!Intemazionale 
iiidìvicluo ricercato da più di un'anno 
fi contro il quale esisteva già man
dato di cattura. E?li ha preso parte 
come dologato della Confederaz4one 
Internazionale Italiana al Congresso 
di Ginevra. Il Costa riceveva missioni 
dirotte dal Comitato Generale diret
tivo europeo àolVInternazionale tan
to ò vero che da lungo temi)o viveva 
ftirostero sen^a un fìsso domicilio. Le 
carte ritrovategli indosso hanno gran
de importanza riguardo al vociferarsi 

.^^ èc i)x fatto in questi giorni di un 
^ iiwto intera azionalo. Trova vasi in sua 

Le notizie pubblicate dalla France e 
ddW* Indèpendance Belge intorno al richia 
mo dell'OmiO{̂ «fl sono pure invenzioni. 
Il governo italiano dk pochissima im 
portanza alla presenza di questo legno. 
Potrebbe darsi che queste notizie siano 
state sparse ad arte per giustificare una 
misura che il governo francese vuol 
prendere; altri credono invece che il 
Governo francese voglia mandare un al 
tro legno a prendere i\ posto dell'Ore 
noquB il quale ha bisogno di essere ri
pulito e se resta ancora un poco a Ci* 
vitavecchia finirà col non potere più 
muoversi, (idem) 
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f̂ ^ compagnia un certo Alceste Faccioli 
^ t i Bologna, il quale riusciva a sfug-
HI gito dalle guardie di Pubblica Sicu-

lezza. Eutrambi dovevano recarsi in 
i!tia casa situata in Broccaindosso, 

M pressi della ferrovia fu pure 
irrestato un certo Silvagnì di Forlì 
Mo iutornazAoiialista giunto di là. per 
sliboccarsi con Costa. Le carte che a 
iliiest'ultimo furono sequestrato sono 
iiticli'esso di molta importanza rillet-
Wosi alla probabile levata di scudi 
per parte dell Internazionale, e prò-
IĴQO la convivenza del Costa col Sil-
Tfagni. 
j "T: Sappiamo che con Decreto della 
%ia Prefettura veniva sciolta la So
cietà della Pianta residente In Imola. 

(idem,) 

Abbiamo da Palermo la spiacevole no 
tizia che la ferita riportata dal capitano 
cav. Guelfi comandante l'arma dei reali 
carabinieri nella provincia di Girgenti, 
nello scontro coi briganti, non è leg
giera come ci annuziò il telegrafo. 

Lo stato del bravo ufficiale è piuttosto 
grave, per quanto i medici sperino nella 
guarigione, però non prossima. 

Parecchie lettere, poi, che riceviamo 
dalla SiciUa ci dimostrano sempre più 
le tristi condizioni dell'isola. 

(idem) 

m ^ p o ^ • • i n 

Lfiĝ esi nel Monitore di Bolo-
m, 8: 

OoQtrariamente alle asserzioni dei 
IJostri confratelli di Roma, siamo in 
•jF̂ iio di assicurare che it Tribunale 
ij. Forlì non Ha peranco legittimato 
m arresti fatti a Eimlni. Ma come 
ŝualmento si pratica, ha sospesa ogni 

*if>uoorazione in attesa di documenti 
celativi aî 'U arresti avvenuti. 
., ̂  Sappiamo che per mandato del-
iautorità giudì/iaria, il giorno 5 agosto 
f̂iniva arrestato in Imola un certo 

^̂ ppi di quella città sotto la grave 
î ^Mitazione di pwposta alta distru-
^̂ ô e dell attuale forma di governo^ 

ornip 

NOSTRA COSEISPONDENSA 

Roma 7 agosto. 
Ritornando alla sede Ton. Cantelli ha 

trovato una situazione, che, se non si 
può dire ingarbugliata è a ogni modo 
ben diversa da quella d'or è un mese. 

La questione siciliana sempre in so 
speso; gli affari di Rimini, e i tumulti 
pel grano, che acchetatisi nelle Roma 
goe si riproducono più gravi in Lom
bardia, ìi ^ • i 

Principiis ohski canta la sapienza dei 
nostri padri, e io ere.io che l'ora della 
energia sia già suonata, perchè il tem
po stringe, e non è sotto V influenza 
delle dimostrazioni di piazza e- delle 
sètte che 1' urna polìtica può dare buon 
responso. 

Gli organi del partito liberale è del 
tempo assai che vanno invocando qual
che forte misura, che restauri il prìn-

Estratto dai giornali esteri 
Leggesì nel Constituiiomielt 6: 
Sì afferma che la riproduzione fatta 

dai giornaVi legittimisti dì un discorso 
del sig. De Oharette ov'è detto fra le 
altre cose, che una parte dsi zuavi pon
tifici si è coperta di gloria sotto le ban
diere di Don Carlos, fu causa di una 
certa emozione al di là dei Pirenei, e 
che, per finirla una volta il governo 
francese sarebbe deciso ad applicare la 
legge che priva del titolo e della qua, 
lità di francese ogni cittadino che pren
da servizio all'estero senza preventiva 
autorizzazione. 

Il Deutsche iìeichs-Anzeigir ha pub 
blicato in questi giorni un prospetto dei 
risuUatì delle elezioni al Reichstag av
venute neir anno corrente, Sono impor
tanti sia per mostrare le analogie del
l'andamento del movimento elettorale 
in Germania, con quello dogli altri paesi, 
specialmente rispetto alle astensioni, co
me per rappresentare lo stato dei par* 

I ti ti in Germania. Con tuUociÒ Jnoì non 
potremmo approfondirci di soverchio in 
questo esame, che ci trarrebbe assai in 
lungo e fuor di strada, ma rileviamo 
come l'attività degli ultramontani ap 
paia da queste cifre notevohssima. Pa
ragonando i dati dell'ultimo censimento 
della popolazione in Germania rispeito 
alla confessione religi sa coi risultati 
della statistica eieUorale si rileva che 
la popolazione di tutti quegli staU e Pro
vincie, in cui ha votato meno della metà 
degU elettori, la popolazione è per tre 
quarti e più di religione evangelica, 
mentre in quei luoghi in cui più del 
74 O.'o degli elettori ha dato il proprio 
voto, la popolazione è per la massima 
parte cattolica, o vi è per lo meno il 
38 Ojo di cattolici. 

Rispetto alle astensioni in 8 collegi 
intervenne il 30 0[o degli elettori ; dal 
30. l,,al 40 0[o in 35: dal 40, 1, al 
50 0(0 in 65; dal 60, 1 al 60 0(0 in 6b ; 
dal 60, 1 al 70 OjO in 87 ; 70,1 aH'SO 0(o 
in 90; daU'80, 1 al 90 0|0 in 46, più 
del 90 OD in un solo collegio. 

Un ultimo dato : il partito del centr o 
(ultramontani) su 397 deputati ne conta 
101 eleui con 1,203.529 voti su un to
tale di 5,ì2o9,l55 voti. La frazione più 
forte successiva, il partito nazionale li
berale conta 105 deputati, eletti con 
1,2'i6,394 voti. U più povero è U par
tito del popolo (Volkspariei) che conta 
un solo rappresentimle etetto con 7,185 

j • • • I - . • ' 
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Un dispaccio ufSziaio del 3 annuncia 
che la bandiera olandese venne alzata a 
Telok-Samawe. Moesapi che è collocato 
all'ovest delle foci del fiume Atschin, 
come pure il Kampong Soerian vennero 
occupati dagli Olandesi, i quali ebbero 
una perdita dì 6 morti e 47 feriti, Il 
nemico ebbe 73 morti. Lo stato di sa
lute delie truppe è piuttosto peggiore. 

Berlinof 6. 
Là Nmm Gazzetta di Stettino pub

blica una lettera dei deputati ultramon
tani del Reichstag ai loro coUeghi libe
rali, la quale protesta energicamente 
contro l'imputazione al partito del centro 
dell'attentato di Kissingen. Il partito par
lerà in Parlamento di tutto quello che 
sì e fatto, e farà un' interpellanza al Can-
eellìere imperiale tosto incominciala la 
nuova sessione. Il foglio dì Stettino fa 
un'acerba critica della lettera, La Gaz
zetta di Voss la crede una mistìficàz'one, 

— Si ho da buona fonte che U go
verno di Madrid ha rivolto al ministèro 
della guerra prussiano la domanda, se 
osso fosòe disposto a vendergli un certo 
numero di cannoni fuori d'uso o con
quistati neirultima guerra. La risposta 
fu immediaiamento respinta stante il ri
conoscimento non ancora avvenuto dèlia 
Spagna. 

TORINO, 8. ̂  Il Re ha ritìevnio l'am
basciata birmana, Il ricevimento era ìa 
forma affatto privata. 

Il Re era eìsitStito dagli umciali ài 
servizio. Gli amb&scìatori passarono quin
di a visitare l'armeria reale; partiranno 
domani pèir Brindisi. Il Re partirà do-t 
mani per t̂ aìdieri. - : 

PARIGI, 7. ̂  Parecchi giornali ri-^ 
portano sotto riserva la voce che \é[] 
Pru:isia informò i suoi agenti all'estera r 
che credeva giunto il momento di ri**; 
conoscere il governo dì SerrÀino. 
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Î TQTIZIE DI BORSA 
7' : 

71 521iq,r7i 
n 14 
27 m 

110 1̂  
67lìq. 

840 liq. 
gi02 fm. 
360 fm, 
218 liq. 

1486 liq, 
784fm. 

8 
301i< 
22 1» J 
27 h3 ' 

fio 25i 
' 67 liq. • 

Firenze ! 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
A?ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita it, god. dal 1 luglio buonis 73 77 

2104 l à * 
302liq..i 
218 liq, 

l'iSSliq. ' 
786 fnrt. 

* ^ J 

4 IH ' 

"ì 

a^. .^*^^ 

A « 

Vienna 
^aituiacho ferrai* 
^m\CA Nazionale 
'̂ spOiOOiiì d'oro 
imbìo su (tariffi 
^mblo tu Londra 

> in oartti 
obiJiart 
ombardt ' 

Parigi ' ^ 
fr^stitó francese {SQIO 
yndita {iràhĉ s« 3oiO 

• « 5 01̂  
« fine corr. 

8oiO 
Bancsi di Francia 

VALORI Diviasi 
S îrrovis iomb. veu, 
Obbligai, tab^cch^ 
•JtobL Ferr. V.-K. lB66 
ferrovie Rom>?ns ^ 
ObbUgaai. i ' ' 
izlom Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 

'̂onioiidati inglesi 
SsDC£ Frzaico-ualiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Kendlta italiana , 
Lombarde 
ì'urco 
Cambio su Bfirlìno 
rabacchì 
àpagnuob 

d 
243 60 
972 « 

8 82 
,43 43 
n o 
l i VÒ 
70 m m -

138 75 

98 40 
63 -

67 30 
38 80 

7. 
242 — 
973 — 

8 81 
43 m 

109 90^' 

l o 4 —; » I 
134 75HI 

7 114 
98 2& ' 
62 70 ' 

p ' I > 

ì-. 

I 

308 -
kn m 
202 — 
72 -

184 50 
780 -

2517 -
91|4 

n 50 
44 15 

6 
921(2 
67 -
18 -
76l\4 
10314 

' 43 1Ì2 

66 90 
38 95 

308 

72 -
182 50 

2519 —i 
93(8 

923{8 
43 95 

7 
921i2 
66112 
177[8 
79 ^ 
101|8 
43ii2 

Bortolpmmeo Mosohin, gerente respons. 
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2-547. 
II sottoscritto, nel mentre rende noto " 

di avere traslocato il proprio domicilio 
a Roma in Via del Corso N. 462, pre 
viene i possessori dei Titoli Interinali,-
Prestito Nazionale sotto indicaU che re-"' 
siduano debitori di qualche versamento 
a perfetto saldo per ritirare le Obbliga
zioni definitive, che il pagamento delle 
predette ultime rate da oggi in avanti 
potrà essere effettuato nelle epoche fifj-
sale presso il Cambio-Valute sig. Roseola 
in Piazza dei Fì»ùtti. 

Padova, 5 agosto 1874, 
Pietro OUaiil 

NUMERI 01 REGISTRO E MATRICE 
da L, 4 trimestrali 

{Àfistia Bucami 
ATENE, 6. - Bulgaria, in nome del 

Re, aperse la Camera che però non 
trovasi ancora in numero legale. Rade
vi tz rappresentante di Germania è ar
rivato. 

GASTEIN, 7. — L'imperatore di Ger
mania è partito. 

ELBERFELD, 7. - U tribunale ordinò 
lo scioglimento dell* associazione uni
versale degli operai tedeschi. 

LONDRA, 7. — Chiusura del Parla
mento. — Il discorso della regina dice: 
t Le relazioni colle potenze continuano 
ad essere amichevoli; il governo si a-
doprerà a mantenere i trattati ed a con-

• • I 

j solidare la pace in Europa. Autorizzai | 
un delegato alle conferenze di Bruxel 
les, ma ottenni dalle prime potenze ia 
assicurazione cKe non farebbero nes
suna proposta teniiente a modificare o 
restringere le regole del diritto inter* 
nazionale circa le operazioni marittime. 
Esaminerò le raccomandazioni della con 
forenza, ma mi riservo d'accettarle o 
respingerle. » Riguardo alla Spagna, dice : 
« Desidero il ristabilimento della pace e 
l'ordine ia questo paese: credo che il 
miglior mezzo d'ottenere questo risul
tato sia la completa astensione d'ogni 
intervento. » Termina dichiarando che il 
trattato col Zanzibar, per la soppres 
sione della tratta dei schiavi, dà buoni 
risultati. 

BRUXELLES, 7. -^ Assicurasi che il 
governo di Francia diede risposta alla 
Spagna dimostrando che tutti i fatti im
putati alla Francia sono senza fonda-
mento. 

MADRID, 7. ~ La Gazzetta dice: I 
carlisti s'impadronirono della guardia 
di Navarra. La brigata Yriarte entrò a 
Ternel in mezzo alle acclamazioni. I car
listi sono immediatamente fuggiti. I tu 
multi nella provincia di Granata a causa 
della coscrizione furono repressi ener
gicamente. 

Vìmparcial dice: I capi del federa- , j i • r 
lismo sono profondamente divisi. Il giù- Jistrazioue del R. Lotto ese-
dice istruttore per l'assassinio di Prim gUlta oggi in Venei^ia: 
ha citato cinquanta nuovi accusati. 88 " 86 - 29 - 2 8 - 5 5 

: ^ 

Reg. 
V 

• * 

» 

ì' 

) ' 

Reg. 
9 

I 

? 

9 

36 Mai. 50 
40 I 

]fr 1 

41 1 
42 : 
X ' ] 

> 1 

) 1 

» ] 

• 1 

43 1 
» 3 

44 ; 
47 

Y 1 

> ] 

» 

48 
» 

> 

1 1 

d 
57 Mi 

» ' ] 

1 

58 
» 

1 19 
» 72 
F 40 
» i 
> 2 
. 57 
^ 58 
• 73 
r 75 
» 24 
* m 
. 43 
. 71 
» 72 
» 73 
i 74 
. 16 
» 44 
. 72 
» 73 
al, 5 
H, 30 
» 29 
. 34 
• 15 
> 22 

Reg. 
» 

• 

> 

• 

1 

1 

9 

9 

» 

1 

9 

9 

9 

B̂ 

9 

» 

1 

9 

S 
1 

1 » . 

50 Mat. 10 
9 

9 

9 

1 

f 

52 
9 

1 

9 

9 

9 

9 

^4 
» 

il 

9 

9 

9 

? 

55 
trimestrali 

Reg. 
9 

9 

» 

» 20 
. 41 
.̂  42 
. 49 
. 50 
« 17 
» 18 
» 32 
• 35 
» 55 
. 59 
» 60 
• 21 
» 24 
• 25 
« 30 
. 31 
» 34 
» 35 
t 20 

58 Mat 24 
9 

> 

9 

» 31 
» 32 
» 34 

iél' 



^is^mimimiàmmmmimmmÉìmÈmiimm mmmÈm^mmmmtimtmitittm^ gjn!«i • 1*^1*^ '^^a^immmimmf^mmmmmfMmi^mft^^Èmut^^^t mii laiaii 
I l 1 ^ 1 ! • I " T r f B ^ l i f c ^ I I I I 

fer"- k-f - l . - . ¥ H i t Ij i < ' L ' T .1 - . «1 if: . .^. . 1 *ia4»S.-4i«|. , ! ^ ^ " T--». 
- <i< L-H ' tù>hlAttwi'l-^ .< : i • • W ' » * 1 S i ' ' « P - ' T i ' * - ' - ' « i l J f r > - H - » ^ U J i ^ - H ^ - . . J u r - l - t b , » ' . f . 

Sb4 \ 

£ 

i 

383 P 

•CONGRBGAZIOJJE Bf 

«lì .. ' In VcncxlW 

„;; Il : AVVISO IVASTiV 
F 

â  p..P0r auwif̂ /'*fo del rènteslmo 1 
In eeguito al secondo incanto, tenuto nrl 

giorno 27 luglio p. p̂  come,dall'avviso,4,jn. 
s. N. 2Ó3 1*. per la vendita degrinimÒbih t 
livelli, in Monseiicc, provincia di Padova, 
deaerali nei!'avviso d'usta Sg.apriìè 187*, 
K,J15P., furono aggiudicati paoyvisoria
mente: il Lotto lY al sig. fìiuìió Grczzaiui 

,Ìu Giovarmi lìatUstu }ÌO\. pr(;z7,o dì L. 19,000 
<diecinovennÌa), in confronto ,del prezza di 
asta di L. 17,0*1:8^; ed il Lotto VUl (ottavo. 
al sig. Ago'atino Gumunian fu Angelo, pel 
pfòzzò di l̂ . .ifJ()()0{quarantacinqncmìla), in 
confronto dpi pVesizo M'usta di hJ 40,908:78. 

A norma dell'art, (i del predetto avviso 
SOjìftpKie 1874 M. H^ P., si rende noto clu 
jiél giorno 24 (venti(|uattroj agosto correnti 
Xinnedì.) tille.ore.iS (dodici) nieridiane, si 
- procoflerii al nuovo esperiinciiito a sclieclt 
isGgi'ele, nell'uffiaio di Uesidenza della Con-
«fegusiionc di Carità in Venezia; San Marco, 
Cànoisiica Num. 310, e contemporaneamente 
tieiruìlìzio Munidpale di Monselìce, provin-
cìlt di Padova, nel quale esperimento saranno 
an^nièsse offerte di aumento non inferiori al 
V(;ntC8Ìmo sui sopraindicati prezzi di aggiu-
clìcazipne. 

Resttitìo fermei {tutte le altre condizioni 
jdel surriferito avviso generale 29 aprile 1874 
K l i5 P. -

y^np.i!ia, 6 agosto 187-i. .. 
Il Presidente 

•'.4 I Iw 
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Il lun^a vita;, e siccome invila ad imrne ripetutamente così può ciascuno facilmenttì^ 
apprendere qùiile sia la dose che à •liii individualmente si confaccia. l,̂  

• r V •'•• - • • •••••' " • ' - • ; r fi 

Djepogito ,principale poi ŷ )iiìJU:i,.p|ie9Sp la >'ocietà Toscatia, vìa-fieccherie Ì 
^ , i n Pdfiovìì N.,3à7H ' , M, H 4 0 3 i 
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VENlEll 

H 
U sottoscritto affiUanzìero di due tenimcnti 

copi fabbricbe sili l'uno nel Comune di Mon-
tagnaua l'allro ih quelli di Casale ed Urbana 
denominati il:pripio UOSA fra confini ale-
Tfahte strada comunale, a mezzodì Naie Mar
co, a póiiente Marangoni, a tramontana Pcr-
tiiè-Chinaglia Vir^inÌH, iJ secondo detto BEL-
FlORK'lra contini allevante strada consor
ti va,- a mezzodì Fpratti Eredi fu Pasquaie e 
Li^neilp,, a ponente Rubini^ e Viviemetti, a 
tramontana credi Co. Balbi 

* ' • - - • • • . 

Va |Mitii»&lc»mente n o t o 
che viene vietalo a qualunque l'ingresso 
negli àppozziiiheìitl suddescritti per qualsiasi 
caccia, che intende a se riservata valendosi 
4ellu facoltii accordata dall'art. 712 del Co
dice Civile; e cfié -coloro che vi entrassero 
senza il permesso in iscritto, del sottoscritto 

ìjje comnii natone pena 
cretb 21 Setlenibrc i805, e dagli articoli 678 
e 087 del Codlcé;'Civile vigente. 

Per evitare qualunque scusa d'ignoranza 
del presente divieto, si sono già piantati 
ncHu, circonferenza dei latifondi sopradescntti 
appositi pali con tabelle portanti la leggenda 

: OACCIA EISEKVATA . " 
Il presente avviso sarà pubblicato per 

otto giorni consecutivi all' albo dei Conumi 
di Montagnana: Casale ed Urbana, e per 
tre Vòlte inserito nel foglio Ufliciale della 
Provincia. 

Montagnana, lì 3 Agosto 187i 
%V>m BEUiNARDO ARZENTON 

i - f c « f ^ " ^ ^ i ^ ^ ^ p ^ ' 
fi ' il « H i I • • 
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RESTAURA NT 

•? L Li' CHI A 
IN CALLE LUIMGA S. MOISÈ. 
Il Vfoprietario di questo Ueslaurant AN

TONIO iìORIGD sì pregia di avvertire il 
colIQ pubblico, r iin l̂ita guarnigione, ed 
signori forastieri che lo Stabilimento venno 
cisiaurato, fi nuovo con tulla^decenza nell'oc-
casiohfì dfeitìf^gfii'estivi. Si trovano Colazioni 
già 'ĵ Tonte alìe ore 9 di riialtìna alla carta 
eL. 2, 3 e 4. ^ '•- , 

Si danno abbonamento per Pranzo à prezzo 
discretissimo lìi tutte le ore fino alla mezza
notte ed a ;domicìiio. Si trova anche della 
eccellente Birr^-dl .iir^'' ^-Vienna, pronto 
esatto servizio, jìeposiio di Bottiglierie e Vini 
naziqnalì eìl esteri.^ i . , 20-574. 

fl-r^ 

MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ DI Sq^NZE DIPARIGI 

LI B 
TINTUÌIA PER ECCELLENZA 
1JÌD1CQUI5MARE àiné, di ROpKN 

Pfìr tingere all̂  i s t a n t e i n 
ojî Bfti èoloi 'c i- capelli e la 
barba se il za pericolo por la p^^llo 
tìfSenKa alcun odore. Questa tin
tura è sw| ier8«re a f|iM5ll« 
adlopera^^e ARIO a l g;Ioft*Bif» 

FabbrjM, a ftouen, piazza:dell'Hotel de 
Ville, 47, - Deposito a Parigi, rue d'En-
^hien,.2l. 

E* r e a a: o li <i# 
Der)osito centrale e vendita presso l'Agen

zìa di I>, flBoxìdOf via deirOspedaie, !f. 5, 
Torino, e dai principali parruqcliieri e pro
fumieri, * Spedizione in provincia contro 
vaglia postale, * PADOVA presso iì profu
miere Guerra à S, Carlo. 17*101 

m 1 1 

Padova 1874, in la* 
Vi 

f: 

(Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsìe), gastriti, nevralgie, stitichezza 
fibituale, emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfìe7,7.a, capogiro, ronzio 
di trecchi, ociditìi pituita, emicrania, nausee e vomiti, dopo pasto ed in tempo dì gravi
danza, dolori, erudezze, granchi, spasimi ed infiamnia7Ìone di stomaco e degli altri vi
sceri; o^hi disòrdine del fegato, nervi, hiembrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres-
sionoj, asma,, catarro, bronthite, tisi (consuniione), fjneumonia, eruzione, de]>erimento, dia
bete, aneniia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vi?iiO;e povertà del sangue, idropisia steri
lità, flusso bianco, i pallidi, colori, mancanza di mestrui, di freschezza e di energia, essa 
È pure il migliore corroborante pei fanciulli, deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Econamiz%a SO volle il $XIÙ prezzo in altri riìncdi e nutrisce meglio che ta carnej facendo 

d\\nque doppia economia, 
95>fCt<&4̂  ^61 ae*It^]{Olii a n n u i t i 1 
• ' : M̂ Bra, 23 febbraio 4872. 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medicî  non vole
va no più visitarla, non sopendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe
rì mentare la non mai abbastanza lodala lìevali^ta A-Ti^^icat e ile, ottenne uri felice ri* 
sultato, mia madre ti'ovàndotsì ora ristabilita. , GÌORDJ^NENGO; CAIU^O. 

Cura K. 65,484. Prunelto (circ. dì Mondovì), 24 ottobre 186tV. 
,v . • . . . La posso assicurare che da due anni usaî ido questa meravigliosa Rè-

vatenta, non senio più alcun in con io do della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occntali,, ilmio stomacp èro-
busto come a 30 juini, Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piqdi anche lunghi, e senfomi chiara là mente e fresca là. ine-

• D. P. CASTI-LL!. laureato in teologìa, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,8-11. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. '•'• 
La Rcvaknta da lei speditami ha-prodotto buon effetto nel mio paziente. 

I Dott. DOMENICO PARLOTTI. 
Cura 11. 79,422. • Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 

,..Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa farina fìeya/cnfa 
Arabica la eguale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già, da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. - . , 

Prof. PIETRO GANEVARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
,%'«•«, 67,218. ' Venezia, 29 aprile 4869. 

. • 11'Dótt. Antonio Scordìllr, giudice al tribunale dì Venezia, Santa Mtiria Formosa Calle 
Querinì 4778, da malattia di fegato. 

; i , Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
" Da due mesi a questa parte.mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at

taccata giornalmente da febbre; èssa non aveva\,più appetito, ogni cosa, ossia gualsiasì 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta ip estrema debolezza, da non quasi più al
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori dì stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi effetti della fìevalenia Ara
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom-
parve, acquistò forza, mangia con sensìbile gusto, fu liberata dalla sliticheisza, e sì oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F: GAUOIN. 

l'BSKSKKI: La scatola di latta del peso di li4 di ehih fr. 2.S0; ì\ì eh. 4.S0: 1 chil 
2 fr. 8; chil. e 1]2 fr. 17.b0; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 65. 

Per i viaggiatori o p*rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 
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Questo riiiofò nórnanzo splendidamente illustrato 
" ài piMUcà,nella Varietà. 

scene della vita di questo soniestrc. 

j Prezzo;: L, t O por un anno, L, 5 il pQiuestre, Coni » 0 un nuniero separato. 
' : jPer r Estero i ' • ^ ,.,,.>. . ,..,....aggiui^ere ie spese postali. 

^^.mmf^^WMff^^l^'^'' - »'«',«»*<SÌ?f««o e C o p e r t a gratis. 
Ogni numero di i^mgine in.M§,f\olomie, muìene «na SCIARADA A PREMIO. 

Chi ai abbona per un anno e voglia far decorrere T abbonamento dal 1. gen-
najo 1874, avrà in dono, il voi. 1. della V a r i e t à che completa la ^^cg;olta^ [aggiun
gere cent. 80 per. l'aflrftncajsione). , * • . ' ' 

Gli abbonamenti si ricevono, presso TAmministrazione dei Giornale 
di'Padova. ^ \ 

jawMgggBaTTnTffWJMfflJff'igga^ 

e a TTI DI klBl 
tempo sia taj 

tempo di gra
vidanza 0 viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al pa
lalo levandosi il mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromollonti, come agli, cì-

da fumo. 
nutriscono nel tempo stesso 

più ciré la carne; fanno buon sangue è sodezza dicarne» fortificando le persone lo più 
indebolite. In scatole di 1, libbra inglese L. 4.50 

. 2 • * » 8.— 

dalia % ' ' 

<9 

SA 

< ^ 

r.isx^; 
• • • • • 1 " 1 IN PAIX)YA 

.»^2!i,mi^w Ì T T C 

m 
I i t 

jom 

polle, ecc., 0 bevande alcooliche, o dopo l'uso del tabacco 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; 

U REVALfflTA AL CIOCCOLATTE _ t 

. Parigi, 11 aprile 1866, 
'Sign&re - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pm né digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Revalenta al ^Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, tranquillitìi dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

^ *" H. m MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

. compilato da 

' - . • ' i ì \ : , -. x . 
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Prof, nfella K. Universi^,(U Padova 
bon ixx.ol^|oaa.t «̂  t a v o l e 
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MALMIGNATI 

in 
vigliosa -
C^ra n. 70,406. '• ' Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore - Ho il gran piacere dì poter dirvi che mìa moglie, che sofferse per lo spa
zio di molti anni di dolon acuti a^li intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra Revalenta al Qiocmiatte, , . VIGENTE MOYA.NO, 

l»Itl!:!KK]l: m Polvere: scatole per 12 tazze fr.2.50, per 24 fr. 4.S0; per 48 fr. 8; 
per 120 fr.-17.b0. In Tavolette; per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.t)0; per 24 fr.4.50; 
per 48 fr. 8.. „ . , ^ ' ^ ' 

Casa BAMy l̂ U BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso ì principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori: a P A B O V A G. B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacìa al Ponte di San Lorenzo, 

PORDENONE. RovigUo; farm. Varascini. -7 PORTOGRUARO. A. Malìpìeri, farm.— 
ROVIGO. A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, far-
macìsta. — TOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm, — TREVISO. Zanetti. - UDINE. A. Fi-
lipuzzi; Gommessati. — VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
ciilo- Beliinato; A. Longega. — VERONA. Francesco.Pasoli; Adriano Frinzi; Gesare Reg-
eiato — VIGENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — V ÎTTORIO-GENEDA. I^ Marchetti, farm. ~ 
BASSANO Luigi Fabi'is di Baldassare. — LEGNAGO Valeri; - MANTOVA. F. Dalla Ghiara 
arni. Reale. — ODERZO L. Gìnotti; L, Dismutti. ; : 9-444 
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